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INFORMAZIONE E POTERE. Nel mirino la puntata di oggi sulla liberta d'informazione 
Viale Mazzini mette il veto sugli invitati alla trasmissione 

MtoM»Sntm,CM*itton«-TMIWNII» MoramWAgr 

Rai, censura per «Tempo reale» 
Ultimatum di Santoro: «Non ci sto, fate dietrofront» 
Censura a «Tempo reale», La trasmissione di Santoro su 
Raitre, dedicala alla libertà d'informazione, è stata bloc
cata per «violazione della par condicio». I vertici di viale 
Mazzini chiedono di rivedere gli invitati, tra cui compaio
no per altro Scalfari e Mentana, Lasorella e Costanzo, Ta-
jani e Storace, Ambra e Boncompagni, CurzL. Ultimatum 
di Santoro: «Non vi, asseconderò, dovete .subito rimangiar
vi tutto e dare la fiducia alla trasmissione». 

UMMOO 
Santoro una (detonata di Locateli!, 
die a nome del cdak> invita a mo
dificare la lista degli ospiti. Una co
sa mai vista In Rai, perlomeno pei 
un conduttore popolare e indiscus
so come Santoro. Che ha imme
diatamente preso carta e penna: 
«Caro direttore, dala la gravita dei 
contenuti del colloquio telefonico 
Intercorso a proposito della punta
ta di domani, ti invito a formalizza
re per iscritto e immediatamente le 
richieste tue e del consiglio. La 
rsponsabil ita delle scelte culturali e 
politiche In merito alla conlezione 
di Tempo reofesono mie e non in
tendo esercitarle conlro gli attuali 
rappresentanti della Rai». Intanto la 
redazione del programma di Raitre 
si riunisce per decidere il da farsi; 
se ileda non ritoma indietro, non si 
va in onda. E cosi poco dopo giun
ge la risposta di Locatelli a Santo
ro: «TI invito a rispettare la par con
dicio. Apprendo dalle agenzie di 
stampa che mi hai scritto una lette
ra. È vero quello che affermi: ti ho 

• ROMA. Un gioco di parole para
dossale ha scandito Ieri il tentativo 
di censura del eda della Rai, del di
rettore di Raitre Luigi Locatelli. 
conilo TOnpo reale di Michele 
Santoro, previsto per stasera. Il te
ma della puntata: •£ In perìcolo la 
liberta d Informazione?*. Ospiti in 
studio Eugenio Scalfari direttore di 
Repubblica. Paolo Mieli direttore 
del Corriere della Sera, Enrico 
Mentana a capo del Tg5, Maurizio 
Costanzo, il portavoce di Forza Ita
lia Antonio Taiani, Francesco Sto
race deputato di An e vicepresi
dente della Commissione parla
mentare di Vigilanza, 1u giornalista 
del Tg2 Carmen LasoreUa. In sca
letta anche due collegamenti; uno 
con Telemontecark) e il suo diret
tore Sandro Curssl, per parlare an
che delio stato di crisi della rete e 
un collegamento con gli studi di 
Non ila Hai presenti Boncompa
gni e Ambra, 

La t t M o M t » di Locata» 
Nel pomeriggio di ieri arriva a 

telefonato per invitarti, com'è mia 
responsabilità in qualità di diretto
re della rete, a rispettare le regole 
della par condicio, dopo averne 
parlalo con il direttore generale. 
Nessuna intenzione censoria, nes
suna volontà di impedire la tra
smissione, ma solo la doverosa esi
genza di far rispettare le regole di 
correriezza • sitH'IirMiftazinne 
Qualsiasi altra interpretazione e so
lo polemica tyMcaolàticeii&di 
alibi personali". 

Qua la «par coorte k»? 
Intanto iniziano a fioccare le di

chiarazioni a sostegno di Santoro. 
mentre gli addetti del settore si 
chiedono quale par condicio pos
sa mai essere violata In una punta
ta come quella di stasera che mette 
a confronto le voci di tulli. Forse è 
Scalfari, che non appare quasi mai 
sul piccolo schermo e che da anni 
combatte sul suo giornale contro 
la Rai, a fare inquietare 11 cda? Op
pure è la presenza di Carmen La-
sorella, ormai considerala troppo a 
sinistra dai vertici di viale Mazzini, 
a rappresentare ta voce di una sola 
campana che paria a nome di tutta 
la Rai? 

L'Usigrai parla di «brutale inge
renza del cda, che per ta prima vol-
la interviene In questo modo». Non 
solo, ma quando mai si critica un 
programma prima che sia andato 
in onda? "Continua - recita il co
municato deirUsigrai - il tentativo 
di piegare l'azienda a una logica di 
•arte: lo faranno anche domani 

con le nomine che si annunciano». 
Vinvenzo Vita attacca pia esplicita
mente Locatelli. considerando 
•gravissima e autoritaria la presa di 
posizione del direttore della terza 
rete. La par condicio evocata da 
Locatelli diventa un ridicolo passe
partout per censurare una Irasmis-
sioneclM|^iQ^jÉbjteKAnKma 
attuarSm«flP^^rnaW'S*RaK 
-d ice^eBu jB to t iu^ -™uer i , 

aver crealotin pò» unico laevrel^ 
vo al servizio di una minoranza po
litica, lenta ora di chiudere con le 
minacce la trasmissione di Michele 
Santoro. Il cambio del governo alla 
Rai non può essere rinviato, nep
pure di un'ora-. 

U rapi Ica <• Santoro 
Nel frattempo Santoro ha ulte

riormente replicato a Locatelli con 
un altro comunicato che suona co
me un ultimatum: «La tua risposta 
conferma la gravità di quanto ac
caduto. Non capisco quali siano le 
regole di par condicio alle quali fai 
riferimento né ho Intenzione di fa
vorire il tuo comportamento che è 
quello di un generale il quale man
da 1 suoi uomini in battaglia pun
tandogli il cannone alle spalle. Per
ciò ti invito senza indugi a confer
mare per iscritto la piena fiducia 
tua e quella dei vertici della Rai nel 
mio operato per quanto riguarda la 
puntala di domani (oggi per il let
tore, ndr.)i, 

Oggi dunque la redazione di 
Tempo reale deciderà se andare in 

onda oppure no. E il tentativo di 
censura a Santoro cade a poche 
ore dalla dich iarazlone del condut
tore, che minacciava di sparire dal 
video insieme alla sua redazione 
se non verrà attualo in tempi bre
vissimi il cambio del eda. E sono 
stati gli stessi che si sono falli pto-

dal l^»y ia i . i ; J>i aiiiv • •• ,> l'-m.-l-.Mi: 
in collaJgjtjìÉpne con centinaia dì 
gkimailSr «fiche IrtdroMoriìariétfi 
ha appoggiato l'iniziativa, mentre il 
presidente delirasi Vittorio Roidi 
lo haràto •come un estremo lenta-
tivecinconsueto e d ̂ Interessato da 
parte di chi. al di la di ogni distin
zione politica, sindacale o profes
sionale, si augura che si possa an
cora fermare il massacro del servi
zio pubblico». Altri, come Partitella 
e Tarsdash, hanno criticato aspra
mente il progetto. Il primo ha par
lato della rivolta dei ubatimi, che si 
appellano al popolino deficiente 
trattandolo come quando erano al 
potere» con quelli della prima re
pubblica. Pannella ha chiamato in
vece i promotori dell'iniziativa .gli 
ufficiali ammutinati del Bounty. In 
Rai sono Impazziti loro non i co
mandanti-. Sgarbi ha parlalo Inve
ce di «Masaniello del video». Oggi 
Intanto in Senato un appuntamen
to importante: inizia la discussione 
sui nuovi criteri dì nomina per l'ele
zioni di dirigenti e direttori Rai, tap
pa cruciale per una riforma del si
stema radiotelevisivo. Domani a 
Saxa Ru bra assemblea del Tg3. 

Il direttore: «La censura a Santoro è gravissima, non c'era mai stata neppure col Caf... » 

Curzi: «E lasciano morire Tmc, tv libera» 
Lamau P A O L O » 

• ROMA. Un mondo terremotalo, 
quello dell'Informazione. Scritta e 
televisivi». In poche ore, chiude «La 
Natte». SI dibatte in una crisi aspra 
line. E la denuncia di ciò che sta 
accadendo a Telemontecarlo arri
va violenta: «Non sappiamo se po
tremo continuare-, Non sanno i la
voratori, le lavoratrici, quali alano I 
progetli, le intenzioni della pro
prietà su Hururo della emittente. 

«Alla scadenza del due anni del 
piano di ristrutturazione aziendale 
molli colleghi, giornalisti, lecnlci, 
impiegati attualmente Impegnati 
net vari settori, vengono risospìnti 
nella palude della cassa integra
zione, anticamera della mobilita 
esterno, della disoccupazione». 

Bratto» eattatellamaltdnme 
a «HMandw CURL MeoidataT 
Dalla tua «taatara, Il W-oao»-
awo * iHMtanailo I Profctawl. 
UH M «a inda, portandosi dtatro 
gloria, tanl, aigamrna, datata» 
a l «paralo a Tn». Quatto, dopa 
I gaaT combinat) data vaccina 

gettone Fananl. Chiamato dal 
gruppo di *anagar dalla Nuova 
Montodint. lavora bona. Con la 
radazhma. E adatta, CwnIT 

Adesso combattiamo una batta
glia da cui dipende la nostra so
pravvivenza. Dirigo questo Tg da 
poco più di un anno. Sono arriva-
lo all'indomani di una dura ristrut
turazione che poteva mettere In 
ginocchio una delie prime emit
tenti che avevano contrastalo i'al-
lora monopolio della Rai. Di Tete-
montecarlo abbiamo fatto una 
grande emittente, nel senso di of
frire una Inlormazlone completa e 
indipendente. Ora. tutto il nostro 
lavoro e a rischio. 

Parchi? 
1 conti dell'azienda non tornano. 
Ifon tornano anche perché le pro
messe che ci aveva latto II governo 
non si sono realizzate. Il nostro se
gnale non arriva in tutta Italia. Il 
segnale significa piò telespettato
ri. pio telespettatori signllkano 
più pubblicità, pia pubblicità 

equivale a ottenere conti in pareg
gio. 

La oiW di quatta aecaada fate 
«Mia RapubMoa non c'enttat 

Certo che c'entra. E pesa sull'in-
formazlone. Enormemente. Sono 
pollato a dire che ci troviamo di 
ironie a una delle crisi più dure, 
anzi, la più dura. Il passaggio al 
maggioritario non è slato accom
pagnato da alcuna regola nel si
stema informativo. 

Tra matta • optatone pabbHca t i 
pia) oraara un corto circuito pt-
rkdto»»? 

Non so quanto abbia ragione una 
recente ricerca del Mulino, nella 
quale si paria di un grosso sposta
mento di voti determinato dalla 
Tv. ma sicuramente la televisione 
influisce e condiziona fette di elet
torato. 

SfgnWca, Cura cita » ptobtama 
(taHMornmilono riguarda la an
elata tutta? 

E significa che in Italia esiste un 
monopollo mostruoso In gradodi 
condizionare, manipolare il libero 
tannarsi delle idee e delle convin

zioni. Dobbiamo saperto. 
CMadt anche Iella -par caa<J-
efc»? 

No. E una Questione importante, 
ma non quella centrale- La gravità 
della situazione la misuro nel fallo 
che l'etere è sempre nelle mani di 
un gruppo di persone, partiti o fi
nanzieri poco importa. Ralnvest la 
chiamo. 

Par via data eorortatìont d ta-
teraaat a di uomM Fbwmt pat
ata) alla Rai? 

Alla Rai il problema è più com
plesso, Non c'è mai stata interru
zione tra un sistema di potere e 
l'altro. A dominale è sempre lo 
stesso gru ppo e raxlsta, 

tor t i «rettore «Rat i . Latti Lo
cateti, a noma dal Cda, ha Imi
tato Mchele Santoro a madffl-
caro t parterre natta puntata dtl 
•ito propani ma lampo reale, ta 
onda ttattra (dal trteto' 6 hi pe
ricola la ubarti d'Wormailo-
na?). l a trwmtoakme t i r i eoaa-
gata, t n l'altro, con la rodanone 
gWnuihttoH di Tatamantacarlo. 
Come giudea M gotto * Loca-

tedi? 
Preoccupante. Una interferenza 
del genere, che somiglia molto a 
una censura preventiva, non si era 
avuta neppure ai tempi del Cai. 

Curii, in una fato CM! delicata • 
tata, quel deve onere i mola òt 
cN ITnfBfmazIqne la produca? 

Noi dobbiamo comportarci da 
sentinelle dell'autonomia, quali 
che siano le nostre idee politiche. 
Alle conferenze stampa dei presi
dente americano, non circolano 
videocassette. Se Clinton non vuol 
rispondere, blocca la domanda 
con un "no commenK E non se
guono pacche sulle spaile dei 
giornalisti come capila da noi. A 
ognuno i I suo mesi iere. 

Mommo, bisognerebbe tonar* 
«trattamente uniti Inatta a plu-
rtlttmo. Quatte è ta adda di 
Tmc? 

lo ci provo, E ho avuto dei ricono
scimenti incredibili, dalle parti più 
diverse e lontane. Un messaggio 
di Fausto Bortinotli; uno di Vittorio 
Sgarbi. La questbne dell'informa
zione significa libertà. Libertà di 
cui l'in formazione è il paradigma. 

Redazioni all'attacco 
In Pariamen|o 
i dossier anti-direttori 
• t ROMA. Palazzo San Maculo, la Commissione parlamentare di Vigi
lanza si riunisce presso l'Ufficio della presidenza. Direttori deìTg Rai e 
rispettivi cdr salgono e scendono le scale. Nel giorno In cui il presi
dente del Senato Carlo ScognamHjlio ritiene legittimo l'attuale cda di 
viale Mazzini (con la controreplica del capogruppo Pds Giovanni Sal
vi: •FJicusalio non pelila»), la commissione vuole sentire le opinioni 
di tutti, E cosi arriva il cdr del Tel, nella valigetta un documento di 13 
pagine che raccoglie lutti gli episodi di censura, tagli e «riduzioni» dei 
servizi del Tgl : le storie ormai narrale dà1 lutti I giornali (la videovetina 
di Berlusconi da Milano, il caso Mandalaii, l'avviso di garanzia a Paolo 
Berlusconi), ma anche molli episodi che i telespettatori non possono 
conoscere, perchè non vivono neJte reda^oni e non sanno se un ser
vizio mandalo in onda è stalo modificafo oppure no. Come nel caso 
dell'Università di Firenze, dove vengono mandate in onda le dichiara
zioni dei ragazzi del Fuan. ma non quelle degli altri studenti, pure 
queste registrate. Mentre il cdr sale in commissione dove verrà conse
gnato il documento, arrivai! direttore Carlo Rossella: non dice molto 
all'inizio, ma parlerà in uscita. Anche il cdr riloma dai giornalisti per 
riferire che in commissione sono stali ascollati con attenzione, die il 
documento è stato accettato e dichiaralo legittimo dallo slesso Tara-
dash. Ma anche all'interno dello stesso cdr, due membri dell'Userai e 
uno della Singrai, le divisioni ci sono. Rocchi della Singrai sì dissocia 
dal documento, peiche non é stato presentato prima al direttore. I 
membri dell'Usigrai insistono nel ripetere che Taradash ha accettato 
il documento come legittimo. Ma tulli insieme sostengono la necessi
tà di «lar partire il piano editoriale e chiarire l'organigramma di lavo
ro», che non è stalo mai invialo al cdr, oltre ad evidenziare «il rapporto 
falsato nella trattativa tra rete e testala» sulla cancellazione dello spa
zio di approfondimento della seconda serala. Rossella non ha rispo
sto a nessuna delle domande che gli sonoslate rivolte dalla commis
sione, dicono Antonello Falomi e Rosi Bindi. Per il primo il direttore 
del Tgl. «di fronte a speciliche contestazioni, o non risponde o fa af
fermazioni generiche»; Per Bindi invece ila Rai si è appianila sulla Fi-
ninvest. Si è sostituito ali approfondimento l'intrattenimento». Cosa 
dice invece Rossella? «Che tutto quello che si doveva dire è stato det
to. ritengo che molte cose sono stale chiarite e che i prblemi dei re

dattori riguardano solo il problema della se
conda serata». Se i conflitti ci sono, non è det
to che non si possano appianare*, salvo poi 
rammentare i diritti del direttore, come recita 
l'art.6 del contratto nazionale della categoria. 
Ma, gli è slatti chiesto, se li suo giornale è un 
palazzo di cristallo dove tutti possono vedere, 
perché rton Ila dato l'altro giorno la notizia 
dell'iniziativa «Abbottato alza la voce»? «Per
ché - è statala risposta - ognuno fa le pro
prie scelte». 

°©»po 11 Tal, si e'aperro' l'altra capitolo ri-
gnlrtftnte ilTTg2. Il ce* del T«2 è entrato a 
idl i Mtp. i.Hi> ijk,_si :'M.IÌI^!'>''L1I fi'iL;!^ o^m-dMo 
di sessanta firme, 'quelle, dei col leghi che 
esprimono solidarietà a Carmen Lasorella e 
Guido Dell'Aquila per le affermazione fatte in 
melilo al loro telegiornale e la successiva'mi-
naccia di qut*re@ di Mimun (ma nel pome
riggio è arrivato Wietwdai vicedirettori un'at-
testazione dikaMUaneU al direttore). Ilcdr ha 
anzi invitatdl(wtrie,l»iente il direttore a «non 
lasciare in sospeso questa minaccia, cosi an
dremo in Iribnnaleie chiariremo». Tenta di la
re lo spiritosoMimun, che vedendo i giornali
sti all'ingresso del palazzo, gira le spalle di
cendo «Allora .vado, a comprarmi una cravat
ta» ma poi, dando un'occhiata al foglio con te 
firme, dice: «Biavi, complimenti, hanno tono 
bene», liscilo dalla commissione, dichiara di 
aver replicalo a 'ulte le accuse rivoltegli: «11 
Tg2 non è fazioso, e alla base delle tensioni ci 
sono questioni anche poliliche che esulano 
dal nostro tayprrl quotidiano». Ha detto an
che che le accuse, del cdr di un'informazione 
Esopag'̂ ndisilcà sono una falsila, lo non fac
cio un lgcoitoti il governo o contro l'opposi
zione.'TaccicWincére le notizie». Ha infine sot
tolineilo che Hprlostànte lutti gli scontri il tg 
è salitò n^li.'as&óltTHa detto poi di non «ver 
mai Intimidito nessuno» corte le sue minacce 
di querela. Il cdr del Tg2 ha insistito in com
missione soprattutto sulla qualità scadente 
del prodotto che offre 11 tg della seconda rete. 

" DMo. tu. 

«EnzoBiagi 
presidente 
di tregua 
per la Rai» 

o « ^ ; » * f W t t t ì t é 
toittora, proporla 
£*t£DBia|fta 
prodaaiitadallaltal 
«ptrim governo 
tthwlilvo di trago* * 
di ricoatnntona nallo 
itatutaMtolncMè 
nato*goitf l»DM 
lattai con l'attualo 
cda Canta al « tu t to 
odiano sbando. I 
vaiti fantoil, con* 
Santoro, Laurei le 
«Hriatanmaar 
andata ta plana a 
shladant aluta « 0 
abtwnatLHagl «Haiti 
rttpattato, 
compotoMtB 
orasti doto dei 
«ornateti. Catodo «I 
pMiuVIaatldrta 
Carne re di antan le 
pNcadura 
atraoralnarta par fare 
BWaretMentadaU* 
Rat deH'emerlania. E 
lapanonachapuo 
ridarà ptoteaUonattà 
eorgoghoa 
M'attenda chat 
ttataùnatampla 
culturale e 
tacnatogleopertMto 
Il manda a cha ora 
rlacMadllntblttaral. 
Saniamola tatti 
Irniente e_.BI»0fef 
pntiMent.. 

DALLA PRIMA PAGIHÀ 

Sette lunghi mesi di incursioni 
zione è stata l'ossessione di Forza 
Italia e di AD, dell'ex presidi Me 
del Consiglio Berlusconi: dall is
sano alla Rai, alle bordate contro 
la caria stampata, colpevole di 
conservare una dose di polifonia 
indigeribile per la nuova destra 
italiana: contro ' giornali, messi in 
crisi da un sistema televisivo che 
ha potuto sacci leggiare le risorse 
pubblicitarie, e in allo una campa
gna melodica, minacciosa. L'aver 
posto subito, sin dall'avvio dell'av
ventura del Cavaliere a Palazzo 
Chigi, il tema dell'informazione. 
come questione più che mai cru
ciale in questa fase di transizione, 
non era dunque una comoda 
scorciatoia per sparacchiare ad-. 
dosso a Berlusconi. Né è casuale 
che gli assalti incrudeliscano ora 
che llgovemo Dini é nella pienez
za dei poteri e la partila politica si 
la Intensa e drammatica, innal
zando il lasbo di incertezza sui 
suoi esiti, con alle viste una con
sultazione elettorale In questo 
pianeta lerilo a morie si aggirano. 
da soli e in gruppo, personaggi 
clw sembrano volati a compiere 
senza un barlume di resipiscenza 
Il mandalo che e stato loro affida
to: rimuovere, ripulire, normaliz

zare. zittire, provocare.., L'epicen
tro del sisma è il servizio pubblico 
radiotelevisivo. Nella strategia di 
demolizione di Raitre .compare la 
censura, con l'aggravante delle 
forme oblique; è cnsi, scontro tra 
le redazioni e ì rispettivi direttori 
del Tg] e del Tg3. E in radiofonia 
spira aria di rivolta contro i tagli al
l'informazione. 

Eccolo l'altro dato della situa
zione: per quanto bersagliato e 
sfregiato il pianeta Informazione 
risponde e la reazione nasce, più 
torte.' proprio dal servizio pubbli
co. dalla parte più umiliata e sot
toposta ad angherie. Che errore 
sottovalutare lo spinto di dignità 
che pervade quel corpaccione a 
volte sgradevole e irritarne che è la 
Rai, la sua capacità di rigettare ~ 
alla line - i prepotenti e gli arro
ganti1. E stupisce lo stupore di chi 
non ha imparato che questa ripul
sa è il cemento che nelle situazio
ni di emergenza unisce In Rai gior
nalisti e lavoratori, mezzibusti e 
inviali, estremisti e moderali, mili
tanti e senza partito. Come è nel 
suo destinò, ancora .una volta la 
Rai sembra poter Isnclbre un se
gnale al paese. (Antonio Zollo] 


